
Le proposte di forza italia per 
la sicurezza alimentare europea

il nostro piano «Re Food EU» 



Le sfide che ci attendono
Secondo alcune stime, la popolazione mondiale

crescerà di ulteriori 2 miliardi di persone entro il 2050.

Questo scenario demografico inciderà profondamente
sulle dinamiche geopolitiche, economiche e sociali.

La produzione e l’approvvigionamento alimentare
saranno alcune delle sfide più significative,

insieme alla questione della difesa comune,
dell’autosufficienza energetica e della sostenibilità

ambientale. 



Le sfide che ci attendono
Il possesso delle materie prime alla base della 

catena alimentare svolgerà un ruolo chiave. 

La Cina sta già investendo in nuove misure per aumentare
la produzione agricola e arrivare a garantire al paese

l’autosufficienza alimentare.

Anche la Russia ha fatto la stessa cosa, Putin oggi combatte
non solo con i carri armati ma anche con gas e grano.  

Per questo motivo, l’UE deve darsi come obiettivo 
strategico l’autosufficienza alimentare.



Obiettivo:
affrontare l’emergenza 

caro materie prime
Servono misure immediate per tamponare

lo spaventoso aumento dei costi di produzione delle
imprese che potrebbero avere due effetti dirompenti:

aumento prezzi e quindi inflazione e povertà  

chiusura di molte imprese agricole e zootecniche 
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Proposte nel breve termine
Andare oltre i 500 milioni di fondi della riserva di crisi della PAC 
già annunciati dal commissario all’Agricoltura attraverso un 
Recovery Plan alimentare per aumentare la produzione 
incrementando gli aiuti per ogni ettaro concessi agli agricoltori.
 
Rimandare l’attuazione della PAC e aumentare i fondi per aiuti 
accoppiati per garantire maggiore produzione di materie prime 
di cui siamo carenti.

Rinviare l’attuazione del piano Farm to Fork per evitare l’inasprimento 
di regole che limitano l’uso di antiparassitari e di superfici a riposo 
che rischiano di diminuire drasticamente la produzione.
 
Sospendere attuazione della direttiva nitrati anche attraverso 
la sospensione delle procedure di infrazione spingendo gli 
stati membri a indagare meglio le cause di inquinamento da nitrati. 
Al contempo, incentivare al massimo il riutilizzo di fertilizzanti di 
origine naturale (digestato) in sostituzione di quelli di origine chimica.
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Proposte nel breve termine
Accelerare il riconoscimento legislativo della diversità delle TEA 
(tecnologie di evoluzione assistita) dai vecchi OGM. 
Occorre un nuovo quadro giuridico per passare alla sperimentazione 
sul campo di nuovi varietà vegetali più resistenti ai patogeni 
e ai cambiamenti climatici.

Sanzionare i Paesi dell’UE che tendono a costruire norme 
protezionistiche: chiediamo la definizione di stoccaggi europei 
per le materie prime agricole che possano costituire una riserva 
solidaristica per i Paesi comunitari che rischiano di trovarsi 
a fronteggiare difficoltà improvvise.

Recuperare tutte le risorse non spese dai singoli Paesi sullo 
sviluppo rurale e riversarle agli agricoltori. 

Attivare meccanismi di ingegneria finanziaria con il sistema bancario 
per sostenere le filiere più strategiche favorendo sempre maggiore 
integrazione tra agricoltura e industria di trasformazione.
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Proposte nel medio lungo termine
Piano strategico per l’autosufficienza alimentare da parte 
della Commissione Europea; 

Recovery Plan alimentare che incrementi i fondi per infrastrutture 
idriche, digitali, di stoccaggio, e che ci consenta di sviluppare 
una piattaforma blockchain europea.

Sistema di etichettatura sempre più trasparente e che 
comunichi anche una dieta equilibrata, sulla base del modello 
della dieta mediterranea, senza cedere ad etichette a semaforo 
del tipo Nutriscore.  
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Da sempre a sostegno
del settore agricolo 

e degli agricoltori!


